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Caratteristiche dei fabbricati 
Elementi comuni:

• telaio in C.A. con reticolo di fondazione a trave a T rovescia;

• 3 piani, con sottotetto abitabile;

• seminterrato nel primo e interrato nel secondo, con caratteristiche strutturali del telaio

simili

• stesso periodo di costruzione (1993) e stessa impresa.

Differenze:

• lunghezza e larghezza moderatamente diverse (edificio 1: 27,8m x 12,8m; edificio 2:

21m x 12m), e quindi compattezza;

• posizione geografica ed orientamento: l’edificio 1 è l’unico orientato sud-nord

(parallelo all’asse della valle e alla direzione della faglia sepolta);

• presenza, al lato SE dell’edificio 2, del collegamento con analogo edificio nelle parti di

fabbrica interrate, che costituiscono una struttura scatolare di base solidale con i

terreni per la presenza di strutture in acciaio aggiuntive lungo tutto il lato sud

dell’edificio 2.



Caratteristiche dei fabbricati     

L’analisi strutturale dell’edificio 1 (Leoncini, 2014) ha evidenziato irregolarità nella disposizione degli elementi

strutturali (tra i quali disassamenti delle pilastrate nelle due direzioni principali con prevalenza nella direzione

longitudinale dell’edificio, S-N), ai quali consegue la scarsa presenza nella direzione longitudinale di telai

formati da travi e pilastri aventi funzione irrigidente.

A ciò si aggiunge una non idonea qualità costruttiva dei pannelli di tamponamento e l’assenza nella zona sud

dell’edificio di efficaci ammorsamenti dei pannelli (Leoncini, 2014).

L’analisi dinamica modale (Leoncini, 2014) evidenzia la maggiore deformabilità della struttura in senso

longitudinale

Le verifiche effettuate post-sisma sull’edificio 1 hanno evidenziato l’assenza di significativi danni strutturali ai

pilastri e moderati danni al vano scale. Gli interventi di riparazione hanno quindi interessato solamente gli

elementi di tamponamento e divisori interni e pertanto i modi di vibrazione del fabbricato riparato sono da

ritenersi praticamente equivalenti a quelli precedenti ai danni (Leoncini, 2014).

L’edificio 2, che ha subito danni lievi e trascurabili, non è stato oggetto di interventi.







Il sisma della Lunigiana del 21/06/2013, Mw=5.36, distante circa 36 km, ha interessato l’area e l’edificio in esame
con PGA attenuata almeno del 77% (dati RAN). Ne consegue che le sollecitazioni indotte non avrebbero dovuto
causare danni, come del resto si osserva nei fabbricati limitrofi e in tutti gli altri edifici del capoluogo.

L’edificio danneggiato si differenzia da quello simile vicino, che ha subito solo danni lievi, per:
• una minore compattezza,
• presenza nell’edificio 2 di un interrato collegato con un analogo corpo di fabbrica ad un equivalente edificio al

lato sud est, e per la presenza di strutture in acciaio aggiuntive lungo tutto il lato sud dell’edificio 2,
• posizione geografica e orientamento rispetto alla valle e alla faglia.

In particolare, l’edificio 1:
• ha il lato lungo orientato secondo l’asse della valle e parallelo alla direzione della faglia sepolta;
• è situato sulla verticale con maggiore spessore di copertura;
• ha una lunghezza maggiore della lunghezza d’onda in controfase;
• la frequenza fondamentale del fabbricato è prossima a quella naturale del terreno sui cui è impostato.
In sintesi, le indagini e analisi svolte hanno permesso di individuare una serie di concause del danno anomalo
osservato; tuttavia, allo stato attuale delle conoscenze, non è possibile stabilire con certezza quale tra questi sia
stato l'effetto prevalente.

Considerazioni conclusive
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